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CRIMINALITÀ

NARNI La cassaforte, abbandona-
ta ed aperta, l’hanno ritrovata i
Carabinieri a Quadrelletto, nei
pressi di Casteltodino: dentro
c’erano rimasti circa cento euro
inmonetine da uno e due centesi-
mi di euro. I ladri, che avevano
operato il furto all’Eurospin di
Narni, non l’avevano ritenute im-
portanti, un peso inutile, e l’han-
no lasciate dentro la cassaforte.
Ed erano ladri veloci anche se ab-
bastanza approssimati: non si so-
nonemmeno accorti che nella ca-
sa accanto al supermercato ci fos-
sero dei cittadini alle prese con
una ambulanza ed un congiunto
ammalato e che quindi hanno an-
che chiamato i carabinieri. Fatto
sta che il vetro ha opposto resi-
stenza ed vi sono voluti vari ten-
tativi per abbatterlo. Hanno poi
messo in azione un «tirfot» pro-
fessionale, un sistema con un
martinetto idraulico, attaccato al
furgonato nemmeno mimetizza-
to, col quale hanno completato
l’abbattimento della vetrata. Era-

no in quattro, a volto coperto per
ovviare alle telecamere che inve-
ce hanno registrato tutte le ope-
razioni dello scasso. Una volta in-
franto il vetro, stessa operazione
con la cassaforte che eradi quelle
professionalima che è stata divel-
ta con grande capacità anche se
vi è stata la necessità di ben otto
strattoniper strapparla dalmuro
dove era fissata. Poi l’hanno cari-
cata con calma nel pulmino, che
aveva portato in loco una parte
della gang. Qui finiscono le ripre-
se delle telecamere di sorveglian-
za anche se si intuisce che la cas-
saforte sia stata fatta semplice-
mente saltare con l’acetilene,
sventrandola. Poi svuotata accu-
ratamente di tutto tranne che de-

gli spiccioli. Tempo della rapina
quattro minuti scarsi d’orologio,
anzi di telecamera. L’allarme è
subito scattato ma quando re-
sponsabili e carabinieri sono arri-
vati c’era un cristallo rotto ed un
buco nella direzione del super-
mercato: dei ladri nemmeno
l’ombra. Troppo comoda, troppo
appetibile quella struttura com-
merciale, direttamente sulla Fla-

minia nei pressi di un bivio che
può portare verso la superstrada
per Orte, per non attirare l’atten-
zione dei malviventi: infatti, ha
dovuto registrare ben quattro
tentativi di furto, anche se erano
andati tutti a vuoto perché le mi-
sure di sicurezza avevano sem-
pre tenuto.

MarcelloGuerrieri
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Un Tir ritrovato

`Le associazioni
chiedono che vengano
fatti più controlli

CONFERENZA
INCONTRO
SUL MELODRAMMA
Domani, alle 17, nella salaRossa
di palazzoGazzoli, la
presidentedel comitatodi Terni
della societàDanteAlighieri,
MariaRitaChiassai, presenterà
ai soci e al pubblicodi Terni il
professoreDanieleDiLorenzi,
docentedel liceo classico.
Tacito che terrà la conferenza
“Fravita emorte recitar
cantando”, puntando
l’attenzione sugli aspetti tecnici
e strutturali delmelodramma,
genere letterario prettamente
italiano.

Al pubblico si prospetta quindi
unviaggio che sfruttando la
metaforadel percorso inmare,
indichi gli strumenti per
orientarsi, comescriveDante,
«ne lo granmardell’essere», in
cuimusica, parole e azione
concorronoa creareungenere
uniconel panoramaculturale
italianoemondiale. L’accento
saràposto, poi, sull’importanza
dellamusica in relazionealla
parola checosì assumeun
valore culturale, etico e
soprattuttopolitico.

Seguiràunaltro incontro
previstoper il 6 dicembre
prossimo incui il professoreDi
Lorenzi affronterà
direttamentegli autori più
rappresentativi del genere.

IL CASO

ORVIETO Una tac fuori uso, una fami-
glia in ansia e la denuncia di unmal-
funzionamento. E’ successo a Orvie-
to, la storia la racconta la figlia della
persona che ha passato due ore in at-
tesa di una tac. Un tempo infinito
per malato e familiari, che si carica
di angoscia e di paura. «Mio padre
era già stato colpito da un’ischemia
celebrale 4 anni fa, ischemia che gli
ha paralizzato un lato del corpo e tol-
to completamente l’usodella parola,
anche a causa di un ritardo nei soc-
corsi - racconta la figlia Elisa – La
mattina del 1° novembre si è sveglia-
to e non aveva più sensibilità alle di-
ta del piede non colpito da paralisi e
non riusciva più a muovere la gam-
ba. Con la nostra precedente espe-
rienza abbiamo subito chiamato
l’autoambulanza». Fin qui, insom-
ma, tutto bene, o quasi. Appena arri-
vati a casa, compresa la situazione, i
sanitari del 118 hanno subito avvisa-
to i famigliari dell’uomo che, con
molta probabilità, sarebbe stato ne-
cessario trasferirlo a Terni per una
tac dal momento che quella del San-
ta Maria della Stella da due giorni è
fuori uso. «Arrivati in ospedale –
continua a raccontare Elisa – pensa-
vo che di corsa lo avrebbero trasferi-
to a Terni dal momento che, come
mi avevano riferito al pronto soccor-
so e come oggi (ieri, ndr) mi ha con-

fermato il medico in reparto, c’era e
c’è il sospetto che si sia trattato di
un’ischemia transitoria, da verifica-
re con altri esami a cui verrà sotto-
posto nei prossimi giorni». E invece,
arrivati intornoalle 4.45, i famigliari
hanno dovuto attendere all’incirca
un paio d’ore prima che il paziente
venisse trasferito: «Ci hanno detto
che non c’era il medico reperibile,
che sarebbe dovuto salire in ambu-
lanza. Com’èpossibile essere trattati
così, di fronte ad un paziente nelle
condizioni di mio padre, con
un’esperienza del genere alle spalle,
con una sospetta ischemia in corso?
In casi come questi i minuti sono vi-
tali. Parlo avendo vissuto quattro an-
ni fa un dramma che ha ridotto mio
padre quasi come un vegetale. Per
far partire l’ambulanza ho dovuto
minacciare di chiamare i carabinie-
ri e giuro che lo avrei fatto». Dal
pronto soccorso, invece, la situazio-
ne sembrerebbe di prassi. «Viste le
condizioni del paziente – spiega il re-
sponsabile il dottor Alessio Gambo-

ni – si è ritenuto di fare una tac in ur-
genza differita (poiché le condizioni
del paziente erano sì critiche ma
non a tal punto da indicare un’azio-
ne immediata, ossia entro poche
ore, ndr). Ilmedico reperibile è stato
avvisato in tempi utili ma trattando-
si, comedetto, di urgenzadifferita, il
paziente non doveva essere trasferi-
tod’urgenza.Alla fine abbiamo fatto
partire l’ambulanza con il medico
del 118 poiché, essendo a pochi mi-
nuti il medico reperibile, avremmo
potuto garantire la copertura sanita-
ria al pronto soccorso. Purtroppo,
dobbiamo far fronte alle urgenze
con lenostrepossibilità».

SaraSimonetti
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L’ALTRO PROBLEMA

Non solo spaccate ai danni di
poste, banche e supermercati, è
allarme sicurezza anche per gli
autotrasportatori, alle prese ne-
gli ultimi mesi con ripetuti furti
di mezzi pesanti. I conteggi fatti
da Confindustria Terni parlano
di 23 mezzi rubati in circa due
anni, dal novembre 2014 ad oggi,
per un valore totale che supera i
2 milioni di euro, una cifra che
ha spinto recentemente anche i
vertici locale dell’associazionedi
categoria - in primis il direttore
Mauro Meucci e quello della se-
zione Trasporti, RiccardoMorel-
li - a scrivere ad istituzioni e for-
ze dell’ordine per chiedere mag-
giore attenzione verso questo fe-
nomeno. A settembre la prefettu-
ra aveva deciso di attivare un ap-
posito tavolo tecnico, anche sul-
la scortadelle indicazioni fornite
dall’ “Osservatorio nazionale sui

furti e le rapine in danno di auto-
trasportatori”, costituito dal mi-
nistero dell’Interno, ma i furti
non si sono fermati, visto che a
metà ottobre i ladri sono entrati
in azione nell’azienda di spedi-
zioni e trasporti Cuam, prelevan-
do due semirimorchi e tre ca-
mion nuovi, di cui uno pieno di
olio e vino. Nel corso deimesi so-
no finitenella retedeimalviventi
imprese di primo piano nel Ter-
nano, come Cts, Nizzi, Asciutti,
Autatrasporti Mira e Ciotti, solo
per fare qualche esempio, nella
totalità dei casi dotate di sistemi
di allarme e sicurezzamolto sofi-
sticati.Ma anche per questa tipo-
logia di furti si tratta di bande di
professionisti di evidente compe-
tenza tecnica, che sanno agire
con precisione, mettendo fuori
uso in pochiminuti sistemi di an-
tifurto e geolocalizzazione. Inol-

tre imalviventi studiano alla per-
fezione i movimenti degli istituti
di vigilanza - che spesso nei loro
giri notturni devono coprire am-
pie zone della città -, riuscendo a
far perdere le proprie tracce pri-
ma del loro arrivo. Finora ad es-
sere rubati sono stati per lo più
trattori stradaliMercedes, chedi
prima mano possono avere an-
che un valore di 90mila euro. So-
lo inunamanciatadi casi imezzi
sono stati ritrovati, in particola-
renella zonadel bassoLazio.

FedericaLiberotti
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Si sonoconcluse leprimarieper
l’elezionedel segretariogenerale
nazionaleedei segretari
responsabili territorialidel
sindacatoFismicConfsal.
LeprimarieFismichanno
coinvoltopiùdi 1000delegati su
tutto il territorionazionale,
allestendo314seggielettorali in
tutta Italia, tutti gli iscritti al

sindacato (piùdi43.000
lavoratori)maanche inon
iscritti chehannovoluto
parteciparealvotodurante le
giornatedel26-27-28ottobre.A
TerniGiovacchinoOlimpieri, è
statoriconfermatosegretario
provincialeconoltre il 98%di
preferenze.
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Giovacchino Olimpieri rieletto segretario

Fismic

La tac non funziona
aspetta due ore
al Pronto soccorso
Orvieto, la figlia: «Mio padre già devastato da una ischemia
Per mandarlo a Terni ho minacciato di denunciare tutti»

Un tecnico mentre esegue una Tac

IL PRONTO SOCCORSO:
«LE CONDIZIONI
DEL PAZIENTE ERANO
CRITICHE
MA NON AL PUNTO DA
AGIRE IMMEDIATAMENTE»

Spaccata all’Eurospin, rubata la cassaforte

Un bancomat fatto saltare (Foto Archivio)

UN BOTTINO
DI VENTIMILA EURO
I LADRI PROFESSIONISTI
HANNO AGITO
IN QUATTRO MINUTI
E LASCIATO GLI SPICCI

CONFINDUSTRIA:
«VENTITRÈ MEZZI
RUBATI IN DUE ANNI
PER UN VALORE
DI DUE MILIONI DI EURO
ANDATI IN FUMO»

Furti di Tir nelle zone industriali
E’ allarme sicurezza in provincia

I PRECEDENTI

DaAttigliano adOtricoli, daArro-
ne a Giove: con l’ultima spaccata di
ieri mattina ai danni dell’Eurispin
della via Flaminia salgono ad alme-
no una decina i colpi (alcuni tentati)
messi a segno in Umbria, con lo stes-
so modus operandi, dal gennaio
2016 ad oggi. Escludendo gli episodi
alla Banca popolare di Spoleto di
Collepepe, nel gennaio scorso, e
quello dimarzo alle poste di Pila, pe-
riferia di Perugia, tutti gli altri sono
avvenuti in provincia di Terni: il più
eclatante e rocambolesco è stato re-
gistratoproprio nel capoluogo, dove
nella notte tra il 25 e il 26 febbraio
scorso una bandaha tentato di trafu-
gare il bancomat, contenente 90mi-
la euro, della filiale Unicredit di via
del Rivo, perdendo però il carico du-
rante la fuga. Uno dei componenti
del gruppo, un 22enne rumeno, era
stato arrestato, ma due complici so-
no invece riusciti a fuggire. Il 15 apri-
le nel mirino dei ladri è finito invece
l’ufficio postale di Montecastrilli
(bottino 34 mila euro), appena cin-
que giorni dopo ancora una volta la
Bps, questa volta adArrone. Semag-
gio 2016 è trascorso apparentemen-
te tranquillo, è a giugno che, sempre
adistanzadimenodi una settimana,
si sono registrate altre due spaccate:

la prima, il 3 del mese, alle poste di
Giove - ma anche in questo caso il
bancomat è stato perso dai malvi-
venti -, il 9 in quelle di Otricoli (qui il
bottino è stato stimato in 30mila eu-
ro). Dopo la pausa estiva, le crona-
che sono tornate a parlare di spacca-
te il 20ottobre, quandoadAttigliano
è stata presa di mira una stazione di
servizio dove sono state scardinate
delle slot machine, per un bottino di
circa 6.000 euro. Un’escalation che
ha visto il 2016 particolarmente in-
tenso,ma che ha anche unpreceden-
te, quello avvenuto nel marzo 2015
sempre a Narni e sempre ai danni
della Bps, in via Tuderte: il banco-
mat era stato ritrovato due settima-
ne dopo dai carabinieri in un casola-
re abbandonato, ovviamente senza i
60.000mila euro contenuti all’inter-
no. Un’auto usata come ariete per in-
fangere in retromarcia le vetrine, un
furgone su cui caricare il bottino
(che sia una cassaforte, un banco-
mat o delle slot) e una corda per le-
garlo, sonogli strumenti utilizzati in
tutti i casi dai ladri, che agiscono
probabilmente in una o più bande
specializzate, formate da quattro o
cinque persone e capaci di agire in
una manciata di minuti, prima
dell’arrivo di vigilanza e forze
dell’ordine.

F.Lib.
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Da Attigliano a Otricoli
una decina i colpi fatti


